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Ho avuto occasione negli ul-
timi anni di affermare che 
la confezione di un Bilancio 
comunale assomiglia più a 
un’impresa all’Indiana Jones 
che a un’operazione di finanza 
locale. Quest’anno siamo arri-
vati ad un passo dalla Mission 
Impossible.

Siamo reduci da un anno di 
Manovre finanziare con tagli 
lineari che hanno eliminato 
ogni autonomia decisionale 
degli Enti locali. Il Patto di Sta-
bilità ha compromesso la ca-
pacità d’investimento, impo-
verito l’economia locale, cre-
ato seri problemi alle imprese. 
Il Comune di San Martino in 
Rio ha retto a queste prove, 

Bilancio 2012

pur subendone i condizio-
namenti, continuando a fare 
integralmente la Sua parte, 
mantenendo i Servizi ai Citta-
dini, rigorosi nella convinzione 
che le regole vanno rispettate. 
Allo stesso modo si è rispetta-
to il Patto di Stabilità, cosa che 
avverrà anche per questo eser-
cizio finanziario.

L’anno 2012 si è aperto con 
l’operazione verità del Gover-
no Monti circa l’entità delle 
finanze dello Stato italiano: 
gli Enti locali sono ben con-
sapevoli di rientrare (decreto 
Salva Italia) nel quadro di un 
disperato tentativo di salva-
taggio e rilancio del Paese.  Di 
concerto è iniziata la fase di 
attivazione del cosiddetto fe-
deralismo fiscale, che nella re-
altà si contraddistingue per un 
calo dei trasferimenti da parte 
del governo centrale agli enti 
locali, sebbene l’introduzione 
dell’IMU come approvata dal 
Governo preveda in teoria un 

minimo di autonomia fiscale 
da parte dei Comuni.  Nei fat-
ti, l’IMU si rivela una tassa che 
costringe le Amministrazioni 
locali a esercitare il ruolo di 
esattore per conto dello Sta-
to: il 50% del gettito sugli im-
mobili diversi dalla prima casa 
sarà versato nelle casse centra-
li. In realtà si configura come 
una patrimoniale e, in quanto 
tale, si allontana dalle carat-
teristiche di tassa federale. A 
fronte del gettito IMU sulla 
prima casa invece, il Comune 
subirà un taglio di trasferimen-
ti pari al gettito conseguito, 
sovrastimato dal Ministero del-
le Finanze, cosicché il Comune 
rischia di perdere trasferimenti 
in misura ancora superiore. 

In una situazione del genere, 
di depauperamento finanziario 
e dell’autonomia decisionale 
dei Comuni, sono per l’enne-
sima volta le autonomie locali 
a pagare il prezzo più alto per 
il dissesto della Finanza pub-
blica. La perdurante crisi eco-
nomica che ha colpito anche il 
nostro territorio induce impre-
se, lavoro ed enti locali a scelte 
coraggiose: costruire proget-
tualità su filoni nuovi, in grado 
di generare ricchezza e posti 
di lavoro, senza abbandonare 
i settori tradizionali del nostro 
territorio. Tali circostanze de-
terminano una tensione sociale 
dovuta anche alla somma dei 
tanti prelievi fiscali, compresi 
quelli che non ci riguardano 
direttamente, come IRPEF re-
gionale, accise sui carburanti 
e altro: è nostro compito pe-
sare il meno possibile nell’au-
mento della pressione fiscale, 

Assomiglia a una missione impossibile

per non contribuire a gravare 
ulteriormente sulle spalle dei 
cittadini il perdurare di questo 
momento di recessione econo-
mica. L’applicazione dell’IMU 
si rende comunque necessaria 
per compensare il pesante am-
manco di risorse generato dai 
tagli delle 5 manovre finanzia-
rie approvate nel 2011. 

Le principali caratteristi-
che del Bilancio che pre-
sentiamo sono le seguenti: 
• Salvaguardia dei Servizi edu-
cativi (Nidi, Materne compresa 
la Scuola Paritaria parrocchia-
le, Tempo Pieno, ecc.)
• Mantenimento dei Servizi 
alla Persona sugli alti standard 
raggiunti
• Prosecuzione delle attività e 
iniziative di natura ambientale
• Contenimento dei budget 
assegnati al Servizio Cultura, 
Sport e Manutenzioni
• Costituzione di un pruden-
ziale Fondo di Riserva
• Costituzione di un pruden-
ziale Fondo di Emergenza So-
ciale 
• Oneri di urbanizzazione (pre-
visti 180.000 euro) fuori dalla 
spesa corrente, destinati esclu-
sivamente a investimenti e ma-
nutenzioni
• Copertura del saldo del patto 
di stabilità (per quest’anno di 
700.000 euro)
• Congelamento dell’aliquo-
ta IRPEF (immutata da diversi 
anni) con esenzione per redditi 
inferiori ai 15.000 euro
• Congelamento delle tariffe 
dei Servizi 
• Raffreddamento della spesa 
corrente con l’estinzione dei 
mutui in corso
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Questi risultati importanti per 
la nostra Comunità portano a 
una modulazione delle aliquo-
te comunali finalizzate all’e-
sclusiva necessità di pareggio. 
Si avvantaggia la prima casa 
con le detrazioni che scatta-
no per i figli a carico (fino a 
un massimo di 400 euro). Per 
l’IMU 2 si favoriscono le case 
affittate a canone concordato, 
(2 punti in più sulle case sfitte), 
prevedendo uno sconto im-
portante sull’invenduto per la 
stagnazione del mercato edi-
lizio. Collochiamo le seconde 
case in un livello intermedio e 
agevoliamo i beni strumentali 
legati all’agricoltura, abbatten-
do l’aliquota base di 1 punto. 

Questa nuova modalità fiscale 
avviene su base sperimentale. 
Sarà bene procedere alle op-
portune verifiche sul gettito 
conseguente al pagamento 
della prima rata poiché previ-
sta la possibilità di successivi 
adeguamenti.

Gli investimenti continuano 
sulla base di entrate proprie 
(oneri), di finanze derivate 
(contributi di Enti o accordi 
preesistenti). I Capitoli prin-
cipali continuano a essere la 
nuova zona sportiva, il pro-
getto del Campo fotovoltaico, 
la manutenzione, la sicurezza 
cui si aggiunge, quest’anno, la 
predisposizione dei locali de-
stinati alla Farmacia comunale.

Siamo un Comune virtuoso, 
che continua il suo impegno di 
risparmio totale nelle spese di 
rappresentanza, nei rimborsi 
agli amministratori, nella pro-
mozione delle attività da noi 
proposte e organizzate. Resta 
prioritario, in un momento del 
genere, sostenere i Servizi alla 
persona, per le pari opportu-
nità di tutta la Comunità sam-
martinese. 
Abbiamo risparmiato migliaia 
di euro sulla spesa corrente, 
senza calare i servizi: ciò signi-
fica aver tagliato i costi di fun-
zionamento della macchina 
amministrativa e recuperato 
efficienza.
E’ davvero difficile approntare 

il bilancio di previsione 2012, 
e lo Stato non ci aiuta: l’Italia 
è il malato, e dopo questa cura 
pesante avrebbe bisogno delle 
necessarie vitamine per risolle-
varsi. Mi riferisco alla possibi-
lità di investire sul territorio, 
riconoscere l’autonomia finan-
ziaria agli Enti locali, sbloccare 
il Patto di Stabilità per pagare 
le imprese, distinguere tra co-
muni virtuosi e no. San Marti-
no in Rio è un Comune virtuo-
so nei fatti, nei numeri. Deve 
esser trattato come tale, per 
rispetto alla comunità che lo 
abita e lo vive. 

Oreste Zurlini
Sindaco
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Lo conferma il bilancio consuntivo 2011
Come si evince dalla relazione del Sindaco Oreste Zurlini (Consiglio 
comunale del 23 aprile 2012), in un momento così complesso per 
tagli e trasferimenti e dovendo far fronte a un saldo positivo di pat-
to pari a 162 mila euro, il Comune è riuscito a chiudere il bilancio 
nel pieno rispetto del Patto di Stabilità: nessuna percentuale di oneri 
in spesa corrente e abbassamento del debito pro capite. Il Comu-
ne chiude così il consuntivo dell’esercizio finanziario 2011 con un 
avanzo di poco superiore ai 250mila euro, una cifra significativa che 
attesta un ente sano sul piano delle finanze. 
Dalla relazione del revisore dei conti uscente, Daniele Bonini, emerge: 
“Spese di rappresentanza; si prende atto che non sono state sostenu-
te spese di tale fattispecie nell’anno 2011”. Il revisore conferma che 
il Comune ha rispettato il Patto di Stabilità, che gli oneri di urbaniz-

zazione incassati nel 2011 (euro 164.213,86) sono stati interamente 
utilizzati per il finanziamento di spese d’investimento e, in conclusio-
ne, esprime parere favorevole all’approvazione del Rendiconto per 
l’esercizio finanziario 2011.
Alla luce di questi risultati, il Sindaco Oreste Zurlini dichiara: “Il Con-
suntivo è la vera cartina di tornasole della capacità di gestione di 
un’Amministrazione.  Risultano centrate tutte le previsioni. Nono-
stante lo slalom fra 5 Manovre finanziarie sono stati raggiunti tutti gli 
obiettivi e salvati i Servizi di qualità nella Scuola, nel Sociale e nell’Am-
biente. Sono grato al Servizio di Ragioneria e a tutta la struttura co-
munale. Sono altresì grato ai Cittadini che hanno sopportato, con 
consapevolezza, i tagli che hanno riguardato in modo consistente, 
soprattutto le manutenzioni”.

San martino in rio, comune “virtuoso”
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un’azione di governo ponderata 
Il Bilancio di Previsione 2012 

Nella relazione al Bilancio Preventi-
vo 2012, predisposta dalla Giunta, 
i toni che dominano sono quelli del 

più cupo e angosciante pessimismo. 
Non rimpiangiamo certo i semina-
tori di vuoto ottimismo, però ci sa-

rebbe piaciuto leggere tra le righe 
un più marcato incitamento a guar-
dare al futuro con fiducia.

Bilancio di Previsione 2012
Nulla di nuovo sotto il cielo di San Martino

Ma i margini di manovra nel nostro 
comune sono ristretti. Oseremmo 
dire inesistenti dal momento che, 
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Diventa sempre più difficile per i Co-
muni andare alla stesura dei Bilanci, 
ma nei nostri Comuni dove ancora il 
cittadino e il territorio sono al centro 
della programmazione socio-econo-
mica e dove la buona politica per for-
tuna trova ancora radici sane e i valori 
dell’esistenza fanno ancora parte del 
giusto pensare, da noi seppur con 
grandi sacrifici si vanno ad approvare 
Bilanci economicamente sani e poli-
ticamente coerenti. Scelte politiche 
economiche sbagliate ripetute negli 
anni dai Governi passati non hanno 
fatto altro che aggravare la situazione 
economica dei cittadini e anche degli 
Enti locali. In questo contesto la nostra 
Giunta ha elaborato un Bilancio di 

Previsione, il più austero della storia 
del nostro Comune, ma in modo 
morigerato si è andati a salvaguar-
dare per primi il mantenimento dei 
Servizi educativi e il mantenimen-
to dei Servizi alla Persona che noi 
riteniamo essere fondamentali per 
i nostri cittadini e la qualità della 
vita sociale di una comunità. È sul-
la base di questi principi che si è 
modulato la determinazione dell’I-
MU, finalizzata come giustamente 
sostiene il Sindaco, alla stretta ed 
esclusiva necessità di pareggio di 
Bilancio. Qualcuno della Minoran-
za ci definisce “statici” ma certa-
mente ritengo che se lo fossimo 
non saremmo in grado di elabora-

re Bilanci rigorosi, rispettosi del Patto 
di Stabilità, continuando con deter-
minazione nei progetti importanti 
già avviati per la nostra comunità. 
Vorrei sottolineare che è molto facile 
per alcuni delle Minoranze adesso 
chiederci di applicare aliquote IMU 
basse, quando non pochi anni fa per 
puro slogan politico il Governo da 
loro appoggiato ha tolto l’ICI, male 
certamente minore per le tasche dei 
cittadini e sicuramente ossigeno per 
i Comuni stessi. Siamo orgogliosi 
della nostra coerenza politica del le-
game che manteniamo saldo fra le 
scelte politico-economiche che fac-
ciamo e le conseguenze positive di 
ricadute sulla nostra comunità. Il Bi-

lancio di Previsione 2012 certamen-
te chiede “qualcosa” in più ai nostri 
cittadini, ma se tutti insieme lavoria-
mo per raggiungere ma soprattutto 
mantenere una società coesa, equa 
e solidale allora forse riusciremo in-
sieme ad” alzare la testa”. 

Uniti per San Martino
Luisa Ferrari

Capogruppo di maggioranza

Bilancio preventivo
Nulla di nuovo

È come ripercorrere il bilancio dell’an-
no scorso e rileggere le relazioni 
dell’anno scorso,  i resoconti e i previ-
sionali degli Assessori sono dettagliati 
e puntuali,  ma senza  novità: una vec-
chia storia. Di nuovo invece c’è l’IMU 
rispetto alla quale i nostri interventi 
sono stati critici. La nuova imposta 
‘non ci piace’, ma visto che dobbiamo 
sopportarla, almeno che possiamo 
farlo nel modo meno incidente sulle 
nostre tasche. Abbiamo verificato i 
parametri decisi dall’Amministrazio-
ne, più alti rispetto a quelli di molti 
comuni della provincia (quanto meno 
per la prima casa) ed abbiamo chie-
sto e richiederemo una revisione de-
gli stessi al ribasso, anche in esito alle 
problematiche conseguenti il sisma 
ed alla crisi economica che ormai ci 
accompagna senza tregua. 
Il sostegno al commercio, alle nostre 

industrie, ai tanti piccoli artigiani:  il 
nostro gruppo chiede progetti fat-
tivi a sostegno del settore produt-
tivo intero. Come pure è tempo 
di sostenere i nostri giovani, dare 
loro qualche spazio in più, i ragazzi 
sono pronti a collaborare con l’Am-
ministrazione e sono il nostro futu-
ro. Non è mai stato fatto abbastan-
za. Oggi il nostro gruppo insiste su 
quello che si ritiene il fondamento 
di un bilancio di previsione, che è 
la programmazione. Troppe volte 
abbiamo visto i progetti annuncia-
ti rimanere lettera morta. Sembra 
ormai uno sforzo vano soffermarci 
ancora su uno stadio declamato 
(per anni) e ancora a livello embrio-
nale... non fosse per il soccorso del-
la fortunosa fideiussione incassata 
e per un ridimensionamento del 
progetto iniziale,  forse dello stadio 

dei ragazzi di S.Martino si sarebbe 
riparlato nella prossima campagna 
elettorale. L’impianto di fotovoltaico 
ha avuto la stessa sorte,  un progetto 
faraonico, insignito di magnificenza 
e poi ridimensionato; il progetto di 
viabilità interna, pronto da lungo 
tempo, ma ancora mai visto (se non 
fosse per il senso unico di via Magi-
strelli… e a quel punto, se l’interven-
to su via Magistrelli è il prologo del 
progetto viabilità… Dio ci scampi 
dal resto del progetto!). Sarebbe ri-
duttivo parlare di numeri di bilancio. 
Ciò che importa è parlare di previ-
sione, ma reale. Lo abbiamo ripetuto 
allo sfinimento e non ci stanchere-
mo di ribadirlo: nessuna amministra-
zione può mancare di progettazione 
negli interventi importanti del paese. 
Quelli che resteranno nel futuro di 
chi ci seguirà: fosse uno stadio, un 
impianto di fotovoltaico, la riorga-
nizzazione del plesso scolastico o la 
revisione del sistema viabilità e cosi 
via. Perché questo rappresenta  il fu-
turo del paese. Costi inclusi.

Non si può tollerare, nemmeno 
economicamente, la previsione di 
progetti faraonici che poi necessaria-
mente devono essere rivisti per in ca-
pienza monetaria. Occorre maggio-
re lungimiranza, perché non sempre 
si avrà la fortuna di entrante inaspet-
tate a copertura di costi e progetti. 
Solo con questa lungimiranza si po-
trà parlare di bilancio di previsione. 

Il Popolo della 
Libertà Lega Nord
Maura Catellani

Roberto Marconi
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Sacrifici: sempre i soliti noti
Roma o San Martino a pagare di più sono sempre gli stessi

Per parlare del bilancio preventivo 
del 2012 bisogna partire da lonta-
no. 
Qualche mese fa fummo facili pro-
feti quando dicemmo che la ma-
novra di Monti ci avrebbe fatto 
assomigliare più alla Grecia che alla 
Germania: cosa che si è puntual-
mente verificata. Monti, per trovare 
i soldi necessari,ha fatto una cosa 
veramente originale, mai fatta pri-
ma d’ora: ha tassato ulteriormente 
lavoratori dipendenti e pensionati, 
elevato l’età pensionabile e tolto 
diritti. Insomma ha preso i soldi a 
chi già ne aveva pochi ma che si-
curamente dovrà pagare,visto che il 
prelievo fiscale per loro avviene alla 
fonte. Avevamo proprio bisogno di 

un professore della Bocconi per 
una genialata del genere. Inoltre 
ha introdotto l’IMU.
Nel corso dell’ultimo Consiglio Co-
munale si è discusso del bilancio 
preventivo 2012 e quindi anche 
delle aliquote IMU che il Comune 
ha deciso di applicare. Si è appli-
cato per la prima casa un’aliquo-
ta dello 0,53% (il Governo aveva 
dato un “range” variabile tra lo 0,2 
e lo 0,6%) cioè quasi al massimo e 
di applicare lo 0,57% per i fabbri-
cati destinati dalle ditte costruttrici 
alla vendita (qui il “range” era tra 
lo 0,46% e l’1,06%) cioè quasi il 
minimo.
Anche l’Amministrazione Sammar-
tinese dunque, come già fatto da 

Monti, ha preferito andare a pren-
dere soldi non dove ci sono le mag-
giori ricchezze, ma dove è sicura di 
fare cassa portando quasi al mas-
simo l’aliquota per la prima casa. 
Tanto per dare un’idea, il Comune 
di Reggio Emilia ha l’aliquota per la 
prima casa allo 0,5%.
Come MoVimento 5 Stelle trovia-
mo riprovevoli queste decisioni, 
che vanno ancora una volta a col-
pire tutti indiscriminatamente senza 
tenere conto del fatto che la logica 
(e la Costituzione Italiana) vuole 
che chi più ha, più debba pagare. 
Sinceramente non riusciamo a ca-
pire questo “occhio di riguardo” 
nei confronti delle ditte costruttrici 
e avremmo preferito che a pagare 

meno fossero tutti i possessori di 
prima casa.
In chiusura auspichiamo che il pros-
simo Consiglio Comunale possa 
riottenere la diretta audio in stre-
aming, non disponibile lo scorso 
Consiglio per la mancanza del com-
puter.

Movimento 5 Stelle
San Martino

Alessandro Bussetti

anche quando arrivano i più inattesi 
colpi di fortuna (alias la fidejussio-
ne da 1.200.000 euro), null’altro 
si può fare che buttare il tutto nel 
calderone del futuro stadio. L’opera 
che da quasi un decennio blocca 
ogni ipotesi di intervento nel paese, 
senza riuscire a portare risultati con-
creti, prosciugando risorse ed ener-
gie che, mai come in questi tempi, 
avremmo potuto e dovuto indirizza-
re altrove. Tra i tanti temi affrontati 
si legge però un passaggio che più 
di altri ha catturato la nostra atten-
zione: “Nello scenario economico e 

sociale e nelle incognite dell’anno 
in corso, con un trend generale di 
popolazione in crescita, compresa 
la popolazione in età scolare il siste-
ma dei servizi risponde alle emer-
genze...” Quindi per San Martino 
ci dobbiamo aspettare un ulteriore 
aumento della popolazione; ma so-
prattutto lo dobbiamo aspettare sul 
piano della popolazione in età sco-
lare. Bene, siamo pronti per questa 
sfida? In particolare le nostre scuole 
sono in grado di reggere la cresci-
ta della popolazione scolastica? 
L’edilizia scolastica esistente, che 

questa Amministrazione continua a 
smantellare pezzo dopo pezzo, reg-
gerà questo processo? O tra qualche 
tempo dovremo ancora far fronte ad 
una nuova emergenza con il rischio 
di vedere, per l’ennesima volta, che i 
problemi dettano i lavori delle agen-
de pubbliche che invece dovrebbero 
anticiparli? L’assordante silenzio che 
dalla relazione emerge su queste 
domande non ci lascia tranquilli. 
Non è questione di malafede, sem-
plicemente è l’esperienza degli anni 
passati che impone di interrogarci in 
modo impellente sul futuro. 

L’alternativa per San Martino in Rio
Luca Villa
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A San Martino in Rio, la situazio-
ne post-sisma,  come illustrato 
dal sindaco nel Consiglio comu-
nale di mercoledì 7 giugno è la 
seguente: 

EDIFICI PUBBLICI
Rocca Estense: formazione di 
nuove lesioni e riapertura di esi-
stenti sulle facciate esterne con 
particolare gravità sul torrazzo, 
sulla facciata nord della corte 
interna, sulla facciata del muni-
cipio e nella Cappella di San Gio-
vanni. Riscontrate nuove lesioni 
nei diversi locali della biblioteca 
e distacco di intonaci nella sala 
affrescata dell’Unicorno, la sala 
di maggior pregio. Lesioni in 
varie sale del museo dell’Agri-
coltura. Necessari interventi di 
“cuci-scuci” e posizionamento 
di catene al fine di consolidare le 
murature, sostituzione e rinforzo 
agli architravi lesionati e restauro 
conservativo degli affreschi e dei 
soffitti di pregio. 
Cimitero Comunale: forma-
zione di lesioni su chiave di vol-
ta di numerosi archi della parte 
monumentale con distacco di 
intonaci e pericolo di crolli. 
Oratorio San Rocco: forma-
zione di nuove lesioni nell’abside 
e aggravamento della lesione 
dell’architrave della porta
Casa di Riposo: aggravamento 
delle lesioni al basso servizio con 
i locali della lavanderia, centra-

le termica e camera mortuaria, 
con scivolamento di angolo di 
fabbricato e rottura di architra-
ve. Lo stabile è attualmente non 
utilizzato per precauzione fino 
ad accertamenti da parte di tec-
nici della protezione civile e dei 
VVFFF per certificarne o meno 
l’agibilità.
Palestra Gazzata: necessari 
interventi di messa in sicurezza e 
adeguamento sismico trattando-
si di edificio in prefabbricato.
Palestra De Amicis: necessari 
interventi di messa in sicurezza e 
adeguamento sismico trattando-
si di edificio in prefabbricato.
Palestra Scaltriti e spoglia-
toi annessi: necessari interventi 
di messa in sicurezza e adegua-
mento sismico trattandosi di edi-
ficio in prefabbricato.
Magazzino Comunale: ne-
cessari interventi di messa in si-
curezza e adeguamento sismico 
trattandosi di edifici in prefabbri-
cato.
Deposito “Casa Fontanesi”: 
lesioni alla casa colonica. Ne-
cessari interventi di messa in si-
curezza e adeguamento sismico 
trattandosi dell’edificio in pre-
fabbricato.
Centrale Termica Tennis: 
grave lesione con cedimento di 
fondazione.

EDIFICI PRIVATI
Scuola Materna Paritaria 

Dopo il terremoto

“Regina Pacis”: lesioni nel bas-
so servizio dedicato a garage e 
magazzino. Consigliati interventi 
di consolidamento della coper-
tura con posa di catene.

EDIFICI DELLA CURIA
Chiesa Parrocchiale di San 
Martino: pesante aggravarsi 
delle lesioni esistenti con distac-

co di intonaci nelle 3 navate, 
nell’abside e nella sagrestia. For-
mazione di nuove lesioni sulla 
facciata principale e sulla parete 
esterna del retro abside. Neces-
sari interventi di consolidamento 
dei voltini, cuci-scuci su varie fac-

Anche il nostro paese ne uscirà a schiena dritta
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ciate e sul campanile con succes-
sivo ricorso ai restauratori per il 
ripristino delle pitture. 
Chiesa di Trignano: forma-
zione di nuove lesioni, parziale 
distacco di intonaci, aggravarsi 
delle condizioni dell’edificio an-
nesso, frattura della sfera di so-
stegno della croce in copertura. 

Entro il termine del 7 luglio sono 
stati presentati da parte dei citta-
dini di San Martino 110 richieste 
di sopraluoghi ad edifici privati.
In 24 casi sono già stati effettua-

te le verifiche da parte della Re-
gione tramite le squadre AEDES.
In un solo caso in località Gazza-
ta si è proceduto (per un fabbri-
cato vetusto, da tempo inutiliz-
zato) - tramite  l’intervento dei 
Vigili del Fuoco di Reggio Emilia 
- a delimitare e segnalare l’area 
potenzialmente soggetta ad un 
presunto pericolo di crollo, in 
attesa dei necessari ed immediati 
interventi di messa in sicurezza 
dell’edificio. Nelle restanti 85 
situazioni, non sono emersi ele-
menti degni di nota.

È stata emessa un’ordinanza nei 
confronti del complesso residen-
ziale denominato condominio 
Stellare, in Viale della Resistenza 
n. 4, per l’esecuzione di lavo-
ri rinforzo parziale (necessità 
emersa a seguito di puntuale so-
pralluogo richiesto dall’Ammini-
stratore Condominiale ed ese-
guito da professionisti abilitati) 
già ottemperata. Sono in corso 

le emissioni degli atti relativi a 
quanto emerso dai sopraluoghi 
delle squadre AEDES.

Fabio Testi
Responsabile Patrimonio 

e Ambiente

Vincenzo Ugolini
Responsabile Assetto 

del Territorio

Vi ringrazio per questo pensiero doloroso e partecipato verso le 
vittime del terremoto.
San Martino è stato interessato in modo, fortunatamente, più 
leggero, rispetto ad altri Comuni, dal punto di vista materiale. Ep-
pure anche noi abbiamo conosciuto le ferite inferte al cuore degli 
edifici storici  e religiosi. Abbiamo ugualmente condiviso tutti gli 
aspetti di paura e di sofferenza  della nostra popolazione. Ringra-
zio il Personale dell’Amministrazione comunale  e per essi, l’ing. 
Fabio Testi e il dr. Barcellona. I nostri dipendenti si sono sottoposti 
a turni massacranti. Questo ha contribuito a confortare i nostri 
Cittadini con risposte tempestive  ed efficaci. Ringrazio anche i 
Volontari che si sono affiancati all’Amministrazione comunale.
Lo stesso pensiero che abbiamo rivolto alle vittime, lo rivolgiamo 
alla nostra Terra, alla nostra Emilia, che amiamo in modo strug-
gente.  E’ la terra dove siamo nati  o dove siamo stati accolti. 
Dove si è svolta la nostra infanzia, dove è cresciuta la nostra ma-
turità. E’ la terra dove abbiamo coltivato i nostri sentimenti  e i 
nostri affetti. L’Emilia ce la farà. Uscirà in piedi da questa terribile 
prova, che non è finita .
San Martino dentro l’Emilia  e con essa, con la sua forza culturale 
e sociale ne uscirà a schiena dritta , attraverso quella energia di 
solidarietà e di convivenza civile che ci hanno regalato i nostri 
genitori. Grazie! 

Oreste Zurlini, Sindaco

il Sindaco in Consiglio Comunale ricor-
da i terremotati e le vittime del sisma
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Oggi la sensazione diffusa che 
il futuro non potrà che essere 
peggiore del presente induce 
una generale difficoltà a “im-
maginare progettare e costru-
ire il futuro”. Le soluzioni che 
i governi europei stanno pro-
ducendo stanno tutte all’in-
terno del modello economico-
finanziario che ha prodotto la 
crisi. Nel paese reale esistono 
invece centinaia di esperienze 
che propongono una “visione 
intelligente del futuro”. In in-
glese intelligente si traduce in 
“smart” e molti di voi avranno 
sentito parlare di “SMART CI-
TIES”. 
Una città può essere classifica-
ta come smart city se gestisce 
in modo intelligente (“smart”, 
appunto) le attività economi-
che, la mobilità, le risorse am-
bientali, le relazioni tra le per-
sone, le politiche dell’abitare 
ed il metodo di amministrazio-
ne. Infrastrutture tradizionali 
(trasporti) e moderne (ICT) per 
uno sviluppo economico so-
stenibile ed una elevata qualità 
della vita, una gestione saggia 
delle risorse naturali, attraverso 
un metodo di governo parteci-
pativo. Progettare oggi questo 
futuro è la condizione per usci-
re dalla crisi. Si parla però sem-
pre di grandi città che hanno 
risorse professionali e tecnolo-

giche in grado di progettare (e 
misurare scientificamente gli 
effetti e i benefici delle scelte 
adottate).
Cosa può fare un piccolo co-
mune per diventare “smart 
country” partendo dalla con-
siderazione che qui le risorse 
(che possiede una città capo-
luogo) sono pressoché inesi-
stenti? Un esempio: abbiamo 
prodotto negli anni scorsi un 
primo Bilancio Ambientale che 
però non ha avuto seguito poi-
ché un solo funzionario non 
è in grado e non ha il tempo 
di dedicarvisi a tempo pieno e 
richiede il contributo di tutti i 
settori del comune che non 
sono in grado di coordinarsi a 
sufficienza. Nonostante ciò ab-
biamo fatto molte cose secon-
do una visione “smart” usando 
insieme risorse tecnologiche 
e capitale umano. Nel campo 
energetico il gruppo solare 
d’acquisto, il progetto di riqua-
lificazione e risparmio energe-
tico dell’illuminazione pubblica 
(vera rete smart) che sarà im-
plementato con una rete di vi-
deosorveglianza e wireless nel 
centro storico che vorremmo 
finalizzare a potenziare l’inte-
rattività fra amministrazione e 
cittadini e il progettando Parco 
Fotovoltaico che inoltre riqua-
lifica un’area degradata. Sulla 

Smart cities e smart countries

gestione dei rifiuti abbiamo fra 
i primi  adottato il porta a por-
ta rafforzando la responsabilità 
individuale nel costruire un pa-
ese più ecologico (orientamen-
to al non spreco e al riciclo) e la 
Fontana Pubblica che evita un 
elevato consumo di plastica e 
contribuisce a ridurre in modo 
sensibile la produzione di CO2.  
Il progetto “Condividiamo i 
parchi urbani” è finalizzato a ri-
cevere idee sulla riqualificazio-
ne dei parchi, a responsabiliz-
zare i cittadini sui beni pubblici 
e a lavorare insieme. 
La mobilità va ripensata come 
una futura rete intelligente (le 
piste ciclabili possono diventa-
re una rete interconnessa e fun-
zionale a migliorare la qualità 
dell’ambiente se rivolta ai lavo-
ratori (percorso casa-azienda) 
e agli studenti (casa-scuola). 
Le scelte finora fatte orientate 
soprattutto agli scolari (pedi-
bicibus) hanno contribuito a 
migliorare la qualità di vita ri-
ducendo l’inquinamento e au-
mentando la sicurezza. Oggi, a 
noi mancano tecnologie di mi-
surazione scientifica dei benefi-
ci prodotti dalle scelte attuate 
(quanta riduzione della CO2 

avrò ottenuto con le mie scelte 
e quanto soddisfatti sono i miei 
concittadini delle politiche am-
bientali, urbanistiche e di par-

tecipazione?). 
Ma non mancano i progetti e 
la visione strategica. Un pic-
colo comune, nonostante l’e-
siguità di risorse, può e deve 
individuare un livello e una 
metodologia ”smart” adegua-
ta alle proprie disponibilità e 
capacità e senza voli pindarici. 
Ovviamente molto è ancora da 
fare nei prossimi anni: la riqua-
lificazione del centro e la crea-
zione di un parco urbano, una 
maggior coerenza fra le scelte 
urbanistiche, di mobilita, cultu-
rali e ambientali. Inoltre vanno 
individuati strumenti adatti (e 
non palliativi come qualche 
commissione o la diretta del 
consiglio comunale) compreso 
il nuovo sito internet (già molto 
apprezzato) e i social network, 
per favorire un coinvolgimento 
interattivo fra amministrazione 
e cittadini. Una formidabile oc-
casione potrebbe essere quella 
di costruire la San Martino in 
Rio del futuro attraverso un 
percorso partecipato.
Non è affatto facile, dopo anni 
di delega in bianco in cui l’uni-
co momento di partecipazione 
su un programma sono le ele-
zioni, ma dobbiamo provarci.

GianMaria Casarini
Assessore Ambiente
e Attività Produttive

Una metodologia “smart” per i piccoli comuni 
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Stella al merito del lavoro

Il  primo Maggio 2012 presso 
il Teatro comunale di Bologna 
sono stati insigniti della onori-
ficenza di Maestri del Lavoro i 
nostri concittadini Giorgio Ca-
vazzoni (ex dipendente della 
Cattini srl Stampaggio Materie 
Plastiche) e Armando Righetti 
(dipendente di AMA spa).
Cavazzoni e Righetti sono sta-
ti premiati personalmente dal 
Prefetto di Bologna Dott. An-
gelo Tranfaglia: “Nell’attuale, 
momento di profonda crisi è 
più che mai importante fare ri-
ferimento ai valori di chi nel la-
voro ha sempre visto uno stru-
mento di elevazione morale e 
di promozione del progresso 
civile” ha affermato il Prefetto.
La Stella al Merito del Lavoro 

è una prestigiosa onorificenza 
della Repubblica conferita dal 
Capo dello Stato a quei dipen-
denti di imprese pubbliche 
o private che si siano distinti 
per particolari meriti di perizia, 

laboriosità e buona condotta 
morale in almeno venticinque 
anni di attività.
Nel corso dell’evento, al quale 
hanno portato il loro saluto i 
rappresentanti della Regione 
Emilia Romagna, della Provin-
cia, del Comune, della Camera 
di Commercio di Bologna e 
della Federazione dei Maestri 
del Lavoro della Regione, il 
Prefetto Dott. Angelo Tranfa-
glia ha consegnato i diplomi 
onorifici conferiti dal Presiden-
te della Repubblica. Erano pre-
senti tra le numerose autorità 
regionali e nazionali anche il 
Prefetto di Reggio Emilia Dott.
ssa Antonella De Miro. Il Sin-
daco e l’Amministrazione co-
munale di San Martino in Rio 

sono orgogliosi di avere tra i 
nostri cittadini due nuovi Mae-
stri insigniti a livello nazionale. 
“Oggi più che mai la via d’u-
scita dalla crisi non sarà indo-
lore, e impone di ripensare lo 
stesso assetto della nostra so-
cietà; occorrono scelte corag-
giose per innovare le politiche 
sociali e tra esse, primariamen-
te, le politiche del lavoro, pre-
servando, per quanto possibi-
le, la dimensione sociale del 
nostro modello di sviluppo, 
avendo sempre come valore 
fondamentale il rispetto della 
dignità della persona del lavo-
ratore e dei diritti del lavoro”. 

Giuseppe Borri
Vicesindaco



10

cultura e tempo l ibero

Ricettività limitata al 40%

la rocca estense riapre i battenti

Dopo settimane di chiusura a 
seguito del terremoto e delle 
emergenze che ne sono deri-
vate, la Rocca Estense di San 
Martino in Rio riapre final-
mente le sue porte al pubbli-
co, con una ricettività limi-
tata al 40%, che dimostra il 
desiderio di ritornare quanto 

chiavi” che trasferisce la par-
te ospitata presso la Cappella 
di San Giovanni (chiusa) alla 
Galleria “Radium Artis” (via 
Don Pasquino Borghi 1/A), 
sede, assieme a Cormo C6  
(via Mascagni 30), già coin-
volta nel circuito di Fotogra-
fia Europea (orari: sabato 10-
12.30 - domenica 10-12.30 
15.30-19)
• Riapre i battenti, ad orari 
invariati, il Museo dell’Agri-
coltura e del Mondo Rura-
le
• Riapre ad orari invariati la Bi-
blioteca (vedi testo dedicato)
• Riapre il cortile interno 
della Rocca, con limitazione 
di circolazione solo nella parte 
centrale dello stesso in direzio-
ne dello scalone, del passag-
gio per la biblioteca e le sale al 
Piano nobile
• Riapre l’Oratorio San Roc-
co, situato ad ovest rispetto ai 
prati della Rocca estense, nel 
quale verranno svolti matri-
moni e incontri non più pos-
sibili nella tradizionale Sala 
d’Aragona. (G.L.)

prima alla normalità, in atte-
sa che si richiudano le ferite 
lasciate dal sisma. La Rocca, 
l’edificio più rappresenta-
tivo del paese, riaprirà le 
sue porte, limitando però, 
fino alla fine di agosto, 
l’accesso dei visitatori ad 
un numero massimo di 10 

persone per volta in tutti 
i servizi aperti. Queste mi-
sure, prese a scopo precauzio-
nale, permetteranno all’Ufficio 
Tecnico del Comune di con-
cludere le operazioni di ac-
certamento dei danni, dando 
modo di restituire ai cittadini, 
seppur parzialmente, i servi-
zi offerti. Ecco, brevemente, 
quali saranno le parti aperte al 
pubblico con accesso limitato: 
• Fino al 29 luglio (orari: sa-
bato 10-12.30 - domenica 
10-12.30 15.30-19) nella Sala 
del Teatro e delle Aquile sarà 
di nuovo possibile  visitare la 
mostra di Davide Benati 
“Il grande mattino”, ac-
quarello su porta realizzato 
per la Cormo, frutto di una 
ricerca che l’artista ha intra-
preso in collaborazione con la 
storica azienda, nata proprio a 
San Martino in Rio, che realiz-
za porte di grande design.
• Riapre, per garantirne le vi-
site fino al 29 luglio, come da 
programma, la mostra foto-
grafica di Scianna e Farri 
dal titolo “Porte senza 

Riapre la biblioteca: spazi “ristretti” a causa del terremoto

Finalmente dopo settimane di chiusura a seguito degli 
eventi e delle emergenze del terremoto da lunedì 25 
giugno ha riaperto i battenti la biblioteca civica seppur 
con  forti limitazioni per l’accoglienza. Gli orari sono 
invariati, ma le sale del prestito, essendo localizzate 
nelle vicinanza del torrazzo fortemente lesionato, sono 
state chiuse al pubblico in via precauzionale. I lettori 
avranno accessibilità solo alla prima sala, dove trovano 
spazio il ricevimento del pubblico, le postazioni per la 
navigazione in internet e il servizio di reference; saran-
no i bibliotecari, spostandosi da soli nelle varie sezioni, 
che provvederanno a soddisfare le esigenze dell’uten-
za.

L’ASCENSORE È FUNZIONANTE: UTILIZZARLO SOLO 
IN CASO DI REALE NECESSITÀ ONDE EVITARE DI RE-
STARE BLOCCATI AL SUO INTERNO IN CASO DI SCOS-
SA.

tutti i libri in una stanza
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un big dell’installazione

genza dello spazio restaurato 
che la fantasia di Luca ha ar-
ricchito dei tanti  materiali 
librari che fanno capolino tra 
gli anfratti murari, segni di un 
passato che convive con la 
contemporaneità del servizio 
di pubblica lettura. Compli-
menti a Luca per il suo spiri-
to di artista che ci auguriamo 
regali altre sorprese alla nostra 
biblioteca. (G.L.)

cultura e tempo l ibero

Poesia + energia

Due volumi hanno recente-
mente fatto capolino nel no-
stro territorio. 

Si tratta del libro Poesia di 
vita quotidiana di Pina Fiori-
ta (pp. 54, Caosfera Edizioni, 
euro 12) e del testo L’energia 
è dentro di noi di Maurizio In-
sana (pp.70, Unit Editrice).

Vita quotidiana, ricordo e 
speranza, dolore e nostalgia, 
amicizia e amore, sono i temi 

Luca Salvioli, uno dei nostri 
attivissimi “bibliotecari”, ha 
partecipato con la sua instal-
lazione “ FONDAMENTAlibri” 
realizzata presso la nostra Bi-
blioteca civica (molti l’avranno 
già vista), al concorso di arte 
contemporanea  organizzato 
dalla Galleria d’Arte on line Se-
misolid e si è classificato I° nel-
la categoria INSTALLAZIONI.
Un’opera dettata dalla contin-

Luca Salvioli primo classificato

Libri presentati a San Martino

che Pina Fiorita, sammartinese 
(ma nativa di Strongoli - CZ), 
affronta nella sua “poesia per 
tutti” che vede nella sua pri-
ma raccolta un messaggio in 
versi riconducibili alla propria 
esistenza. 
Poesia di vita quotidiana, un 
messaggio dedicato ai figli, ai 
genitori ed alla sua terra.

“Viviamo avvolti sospinti in 
una nuvola di gas. Siamo ospi-
ti di un sistema armonico per-

fetto, unico del sistema solare, 
per vivere una grande illusione 
in un tempo intermedio”. 
Queste le parole con cui Mau-
rizio Insana introduce il suo li-
bro L’Energia è dentro di noi, 
presentato per l’anniversario 
della scomparsa di Antonietta 
Dotoli. Uno studio-manuale 

sulla nutrigenomica e l’epige-
netica,  un itinerario interes-
sante, ricco di spunti di rifles-
sione, che non può lasciare in-
differente chi volesse rendersi 
partecipe di un viaggio alla 
ricerca di un “Universo Miglio-
re”. (M.V.)

Da sinistra: Poesia di vita 
quotidiana di Pina Fiorita 
e L’energia è dentro di 
noi di Maurizio Insana
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Dal 7 luglio al 16 settembre 30 serate per chi ha voglia di divertirsi sui prati della 
Rocca. Per info e prenotazioni al ristorante 347 2872358 – info@panchinari.it
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tintarella di “lune in rocca 2012”

Musica, cabaret, moda, sera-
te etniche, dj set, piano bar, 
gastronomia e arte nel multi 
evento organizzato dall’Asso-
ciazione “I Panchinari” in col-
laborazione con l’Assessorato 
alla Cultura di San Martino in 
Rio presso la nuova location 
dei prati della Rocca estense. 
Nonostante la crisi, una friz-
zante e composita offerta di  
intrattenimenti per trascor-
rere all’aperto le calde serate 
dei prossimi mesi nella gior-

nate di mercoledì, venerdì e sabato. 
Un pot pourri di proposte: dal blues al dialetto, dalla musica 
Acoustic alle performance musicali giovanili al gruppo degli 
OraZero fino al cantautore “biodinamico” Maurizio Parascan-
dolo, dal gruppo reggiano La cattiveria agli Happy hour, dal 
teatro alla sfilata di moda al piano bar, dalla voce di Eva Col-
licelli alle musiche di Bellelli e Giovannelli, dalle note culinarie 
messicane ai suoni dell’India, dalle atmosfere tropicali ai balli 
country alla chitarra di Alfonso Borghi al camaleonte della mu-
sica Uberto Pieroni, da Rocca in arte al Quizzettone alla serata 
Reggae, dalle esibizioni sportive alla serata cubana ai saggi dei 
giovani allievi del Cepam ai momenti di Natura in Rocca.

Questo il programma:

>>> mercoledì 18 luglio
ore 21,30
MAURIZIO PARASCANDOLO in concerto

>>> venerdì 20 luglio
ore 21,30
LA KATTIVERIA in concerto con esibizione di WRITERS
Punto ristoro con piadine

>>> sabato 21 luglio
ore 21,30
BIXIO E LE SIMPATICHE CANAGLIE in concerto
In collaborazione con la Scuderia San Martino
Ristorante con gnocco e salumi

>>> domenica 22 luglio
ore 18
HAPPY HOUR

>>> mercoledì 25 luglio
ore 21,30
SERATA PRO LOCO
Spettacolo teatrale 5 BICCHIERI una produzione Backstage
Cinque storie, cinque attori, cinque vini…
Compagnia Teatro Barrique
Regia A. Catellani

>>> venerdì 27 luglio 
ore 21,30
SFILATA DI MODA by Manuel

>>> sabato 28 luglio
ore 21,30
DJ GINGER Musica anni 70/80
Ristorante grigliata mista

>>> domenica 29 luglio
ore 18
HAPPY HOUR

>>> mercoledì 1 agosto
ore 21,30
SERATA IN RELAX

>>> venerdì 3 agosto
ore 21,30
2 SOUL Eva Collicelli e Francesco Guerra in concerto
Punto ristoro con piadine

>>> sabato 4 agosto
ore 21,30
2 CHITARRE ON THE ROAD
Tiziano Bellelli e Giuliano Giovannelli in concerto
Ristorante grigliata mista

>>> mercoledì 15 agosto
ore 21,30
SERATA MESSICANA
Ristorante con cucina tipica messicana
 
>>> sabato 18 agosto 
ore 21,30
CANTI E SUONI DELLA CULTURA INDIANA
A cura dell’Assessorato alle Politiche Sociali di San Martino in 
Rio

>>> venerdì 24 agosto
ore 21,30
CONCERTO DI BOSSANOVA “TROPICAL COMBO”
Special guest Paolo Santini
Punto ristoro con piadine

>>> sabato 25 agosto
ore 21,30
BALLI C0UNTRY con i Wild Angels
Ristorante con grigliata mista e carne di bufalo

>>> mercoledì 29 agosto
ore 21,30
ALFONSO BORGHI E ZINGARI O RE
Concerto tributo a De Andrè e ai grandi cantautori italiani
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Tifosi Reggiana per l’Emilia 

muleregh mia!

Anche l’Associazione Panchinari 
ha aderito all’iniziativa dei tifosi 
della Reggiana Calcio a favore del-
le popolazioni emiliane colpite dal 
sisma.  Durante le “Lune in Roc-
ca” sarà infatti possibile acqui-
stare al costo di 10,00 euro 
la maglietta a firma “Tifosi 
della Reggiana per l’Emilia” 
il cui ricavato sarà a loro in-
teramente devoluto.

>>> venerdì 31 agosto
ore 21,30
ENJOY ROCK NIGHT in concerto
- Schadenfreude – new wave rock
- Peyota – rock italiano
Punto ristoro con piadine

>>> sabato 1 settembre
ore 21,30
UBERTO PIERONI in
GOSPEL E NEGRO SPIRITUALS
Canti dei neri d’America
Patricia Ann Breeden, soprano
Valeria Ronchini, contralto
Claudio Lacava, beritono
Uberto Pieroni, pianoforte
In collaborazione con Ass. Culturale “F. Tagliavini”

>>> domenica 2 settembre
ore 21,30
ROCCA IN ARTE esibizione artisti e esposizione arti varie

>>> mercoledì 5 settembre
ore 21,30
IL QUIZZETTONE gioco a squadre 
a premi pseudo quasi culturale
Per info 340 8114869

>>> venerdì 7 settembre 
ore 21,30
SERATA RAGGAE 
Con SENSIEMILIA reggae e dance hall – dj set e RAP LAB
Punto ristoro con piadine

>>> sabato 8 settembre
ore 19
ESIBIZIONE PALESTRA THUNDER
ore 21
BALLI LATINO AMERICANI
A cura di Thunder
Ristorante cucina tipica cubana

>>> sabato 15 settembre
ore 21
SERATA DI FINE ESTATE
In collaborazione con Ass. Commercianti “IL CASTELLO 2”
- Corso Umberto I
LARA PUGLIA in concerto
- Piazza Martiri
LUDOTECA SOTTO LE STELLE
A cura di Le.Fa.Gio
- Prati della rocca
ZAMBRAMORA concerto musica balcanica
Ristorante con cucina tipica
Negozi del centro aperti

>>> domenica 16 settembre
NATURA IN ROCCA
A cura dell’Ass. Ambiente e Salute
- CAMMINATA A SEI ZAMPE
- HAPPY HOUR
- MERCATINO EQUOSOLIDALE E A KM 0
- MERCATINO DELL’USATO a cura dell’Ass. Commercianti “IL 
CASTELLO 2”
Gnocco fritto e salumi bio
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Sede direzione e segreteria in posizione baricentrica

istituto comprensivo 

L’Istituto Comprensivo, che 
sarà operativo, nell’interesse 
dell’intero territorio, nel no-
stro Comune dal prossimo 
anno scolastico 2012/2013, 
avrà la sua nuova sede in po-
sizione baricentrica, in Piazza 
Martiri, 2 – Ex Casa Pretoria 
– Piano Primo, dove prima 

trovavano posto sia l’Ufficio 
Cultura e Tempo libero sia 
l’Ufficio Scuola e Sport (uffici 
spostati al Piano Primo del Pa-
lazzo Municipale).
L’ingresso all’edificio è situato 
nella Piazza storica del centro 
urbano, al lato opposto alla 
Chiesa Parrocchiale, sia per 

l’accesso ai locali che ospitano 
l’ufficio per il Dirigente, quello 
del Segretario e per il persona-
le amministrativo, sia per l’ac-
cesso dell’utenza.
Come è noto, il nostro Co-
mune non ha mai avuto la 
Direzione sul territorio ed 
è sempre stato aggregato 
a Correggio. Considerando 
il numero degli alunni fre-
quentanti la scuola materna 
statale, la scuola primaria di 
primo grado “elementare” e 
la primaria di secondo grado 
“media”, più che sufficienti 
per garantire la possibilità di 
ottenere la Direzione, anche 
San Martino in Rio gode del-
la riorganizzazione della pre-
cedente situazione didattica, 
risultato lungamente sperato. 
L’Amministrazione provvede 
all’arredo della sede per ren-

dere efficiente l’esercizio delle 
funzioni del personale. 
Il risultato positivo ottenuto 
da questa Amministrazione  
consentirà a genitori e docenti 
di apprezzare l’utilizzo del ser-
vizio con l’inizio delle lezioni a 
settembre. L’Amministrazione 
Comunale esprime soddisfa-
zione per il nuovo piano re-
gionale di dimensionamento 
scolastico, dopo aver soste-
nuto con forza l’autonomia 
scolastica, uno degli elementi 
di maggiore funzionalità per 
i relativi servizi alle comunità 
coinvolta.

Giulia Luppi
Assessore alla Scuola

Cultura Giovani 
e Pari Opportunità

Gli uffici dei Servizi alla Persona hanno cambiato sede:
l’Ufficio Cultura e Tempo Libero e l’Ufficio Scuola e Sport 
si sono trasferiti al Piano Primo del Palazzo Municipale.
Resta invariata la sede dell’Ufficio Sportello Sociale e 
dell’Ufficio delle Assistenti Sociali in via Roberti, 1.

Spostamento Uffici 
Cultura e Scuola
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Sono aperte le iscrizioni al Pe-
dibus-Bicibus per il prossimo 
anno scolastico. Se vuoi far 
partecipare tuo figlio, se desi-
deri fare l’accompagnatore… 
contatta Mariacristina Scappi 
presso l’Ufficio Ambiente del 
Comune tel. 0522 636727, 
e-mail ambiente@comune.
sanmartinoinrio.re.it
Affrettatati: se ti iscrivi entro 
il 31 luglio potrai partecipare 
fin dai primi giorni di scuola!
L’iscrizione è gratuita e ai 
bambini che si iscrivono per 
la prima volta viene regalato 
il kit necessario per partecipa-
re (pettorina, mantella per la 
pioggia, casco/carrello porta-
zaino, tesserino di identifica-
zione).
Cos’è e come funziona il 
Pedibus-Bicibus:
Il Pedibus-Bicibus è un grup-
po di scolari che vanno e 
tornano da scuola accompa-
gnati in bicicletta o a piedi da 
volontari (genitori, nonni, vi-

Pedibus - Bicibus

cini di casa…) lungo percorsi 
prestabiliti, messi in sicurezza 
e facilmente individuabili. 
Come quelli dei veri autobus, 
i percorsi Pedibus-Bicibus pre-
vedono capolinea e fermate 
intermedie, opportunamente 
indicate da cartelli. Ogni per-
corso è contraddistinto anche 
da un contrassegno e da un 
colore. I bambini si recano 
con la loro bicicletta o a pie-
di sul percorso e aspettano al 
capolinea o alle fermate i vo-
lontari e il gruppo, per prose-
guire insieme verso la scuola. 
Nello stesso modo funziona 
l’accompagnamento al termi-
ne delle lezioni. 
Il Pedibus-Bicibus è attivo tut-
to durante tutto l’anno scola-
stico e funziona anche in caso 
di pioggia o di neve.
Ai bambini e ai volontari che 
partecipano è fornita una co-
pertura assicurativa RCT e per 
infortuni.
Il Pedibus-Bicibus funziona 
grazie alla disponibilità di 
genitori, nonni e volontari. 
Perché resti attivo è indispen-
sabile che le famiglie collabo-
rino al progetto e si rendano 
disponibili ad accompagnare 
i bambini, almeno una volta 
alla settimana. (M.S.)

Iscrizioni anno scolastico 2012/13
Molti bambini usufruiscono del servizio

Fino al 31 agosto 2012 è possibile effettuare l’iscrizione 
al servizio di trasporto scolastico compilando l’apposi-
to modulo scaricabile dal sito: www.comune.sanmarti-
noinrio.re.it o direttamente presso l’Ufficio Scuola.

Il servizio è diretto agli alunni frequentanti le scuole 
dell’obbligo, elementari e medie, situate nel territorio 
del Comune di San Martino in Rio.

Hanno diritto al trasporto in via prioritaria gli alunni 
residenti nel comune di San Martino in Rio che abita-
no fuori dal paese e di conseguenza distanti dai plessi 
scolastici. 

Possono tuttavia far richiesta i ragazzi che abitano nel 
centro del paese o in periferia contestualmente al nu-
mero dei posti ancora a disposizione e compatibilmen-
te al percorso dello scuolabus.

Per informazioni o ulteriori chiarimenti,
rivolgersi all’Ufficio Scuola, Municipio
tel. 0522-636724 fax.0522/695986
scuola@comune.sanmartinoinrio.re.it

trasporto scolastico



la democrazia vista dai giovani
Quattro ragazzi del paese protagonisti delle celebrazioni  del 25 aprile

“Il mio 25 aprile è...”. La ri-
flessione sul futuro della de-
mocrazia a San Martino in Rio 
è partita dai giovani. L’han-
no dedicata a loro il Sindaco 
e l’Amministrazione civica 
perché «l’Italia di oggi non 
è certo quella che volevano 
i nostri partigiani e di sicuro 
neppure quella che si merita-
no i giovani». Così l’Assessore 
alla cultura, Giulia Luppi pri-
ma degli interventi di quattro 
ragazzi, invitati a raccontare, 
dal loro punto di vista, il 25 
aprile. Davide, Silvia, Martina 

e Francesca: maturità ormai 
alle spalle, scelte universitarie 
differenti o ancora da iniziare, 
per loro la Resistenza non è 
stata solo una pagina di storia 
da studiare: «Se la consideria-
mo solo come un elenco di 
date e avvenimenti allora non 
ci servirà a nulla. Ma se im-
pariamo a vedere oltre, con 
criticità, allora il valore degli 
avvenimenti assume tutto un 
altro valore». Parlano di Co-
stituzione, di diritti, di libertà, 
di voto, democrazia, critican-
do la violenza della guerra e 

quello che ideologicamente 
il fascismo e il nazismo sono 
stati. «La libertà di espres-
sione, di essere ciò che si è, 
il razzismo e lo stesso diritto 
alla vita: 67 anni fa erano ne-
gati. Bisogna riflettere – dico-
no i giovani – perché insie-
me alla guerra c’è stata una 
grande violazione dei diritti 
umani». Considerazioni che 
hanno colpito in un momen-
to in cui si chiede a gran voce 
politica pulita e ritorno a certi 
ideali (25 aprile 2012, da LA 
GAZZETTA DI REGGIO, s.p.).

a San martino storie di ragazzi del sud che 
combattono le mafie 
Ragazzi siciliani e napoletani ospiti della scuola “Allegri”.
Con canzoni e spettacoli hanno parlato dei loro impegni contro la malavita

“Noicontrolemafie”, la Festa 
della Legalità promossa dalla 
Provincia in collaborazione 
con il Consorzio Oscar Rome-
ro, ha fatto tappa nella nostra 
scuola media Allegri: gioco-
leria e teatro con i ragazzi 
de “Il Tappeto di Iqbal” che 

a Napoli cerca di strappare i 
giovani alla strada e alla ca-
morra, ma anche musica con 
una delegazione di” Addio-
pizzo Junior” che promuove 
il “consumo critico”, ovvero 
fare la spesa nei negozi dei 
commercianti che non paga-

no il pizzo. La mattinata di fe-
sta si è aperta nel cortile della 
scuola con la giocoleria ed è 
poi continuata all’interno con 
gli spettacoli.
A dare il benvenuto ai giova-
ni arrivati da Napoli e Paler-
mo, è stata Giliana Galloni, 

preside della Allegri, insieme 
all’entusiasmo di oltre 300 
studenti. Con loro la respon-
sabile del progetto Percorsi di 
cittadinanza e legalità, Rosa 
Frammartino e l’assessore 
comunale alla scuola Giulia 
Luppi.
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Alessandro Bussetti

i consiglieri celebrano matrimoni

Oratorio San Rocco
8 luglio 2012

Daniele Bondavalli 
e Barbara Guerranti

Erio Cavazzoni

Prati della Rocca
14 luglio 2012

Raffaele Oppido 
e Stafania Capperi

Luisa Ferrari

Oratorio San Rocco 
14 luglio 2012

Fausto Marri 
e Annita Galimberti
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Il Consiglio Direttivo del-
la Pro Loco si è rinnovato. 
Dopo l’assemblea dei soci 
del 16 Maggio scorso, che 
ha eletto i componenti del 
Consiglio Direttivo, lunedì 
21 maggio il nuovo consi-
glio si è riunito per la prima 
seduta per eleggere i suoi 
rappresentanti: Presidente, 
Vice Presidente, Tesoriere e 
Segretario.
Queste le persone scelte per 
rappresentare la Proloco nel 
triennio 2012 -2014
Presidente:
Claudio Moscardini
Vice Presidente:
Daniela Gozzi
Tesoriere: Mara Tedeschi
Segretaria: 
Alessandra Vergnani.
Consiglieri: 
Emidio Bertelli, Guerrino 
Bertolotti, Giovanni Borghi, 
Renzo Casoli, Domenico Ce-
cere, Mirca Davoli, Fabio Ga-
sparini, Eros Paterlini, Remo 
Paterlini, Anna Pieroni, Bru-
no Rossi,  Gianni Signorelli.
La prima richiesta avanzata 
dal nuovo Consiglio è stata 
quella di insignire della ca-
rica di Presidente Onorario 
Paolo Fuccio e con votazione 
unanime è stata accolta la ri-
chiesta.
Tutto il nuovo consiglio 
ha voluto essere ricono-
scente a Paolo Fuccio per 
quanto fatto per la Pro 
Loco e per le immense 
energie messe in campo 
allo scopo di farla cresce-
re in questi anni.
Il nuovo Consiglio ha anche 
eletto i componenti del Col-
legio dei Revisori che sono:
Presidente
Giuseppe Vergnani
Sindaci Effettivi 
Marco Vezzani 
Luisa Ferrari
Sindaci Supplenti:
Franco Carretti 
Angelo Sabadini.
Dopo questa parentesi istitu-

zionale ci siamo subito rim-
boccati le maniche perché la 
Fiera di Maggio era alle por-
te, e bussava forte!!! La Fiera 
di Maggio è stata caratteriz-
zata da una profonda colla-
borazione fra Pro Loco e l’As-
sociazione Commercianti “Il 
Castello 2”.  Sabato 26 Mag-
gio, insieme abbiamo avuto 
la gioia di vedere le strade 
del Paese piene di gente e di 
tanti giovani. La cena a base 
di Fritto Misto e Grigliata è 
andata oltre ogni più rosea 
previsione con quasi 600 co-
perti e tanta gioia ed armo-
nia fra i fornelli. Il concerto 
dei Ma Noi No è stato molto 
apprezzato così come le ma-
giche atmosfere anni 70-80 
nei prati della Rocca all’inter-
no dell’area  Food & Drink in 
Music Live. Queste iniziative 
hanno permesso a tanti gio-
vani e meno giovani di diver-
tirsi e vivere una vera serata 
di Festa. Domenica 27 il pae-
se si è svegliato con il rombo 
inconfondibile dei Trattori 
d’Epoca, una bella iniziativa 
organizzata grazie all’asso-
ciazione GAMAE. L’area dei 
Prati della Rocca è stata inva-
sa anche da un ricco merca-
tino degli hobbisti con tante 
proposte artigianali, ma an-
che le vie del paese  pullula-
vano di numerose proposte 

che nascevano dalle associa-
zioni di volontariato e dalle 
società sportive sammarti-
nesi. Lunedì sera 28 maggio 
abbiamo chiuso in bellezza 
questa Fiera di Maggio 2012 
grazie alla Sfilata di Moda 
che quest’anno è stata arric-
chita dalla presenza di due 
conduttori d’eccezione Enri-
co Gualdi e Sandro Damura, 
meglio conosciuti come “La 
Strana Coppia” di RadioBru-
no. In questa occasione Pro 
Loco ha avuto il piacere di 
consegnare ad Auser quan-
to ricavato dalla tradizionale 
festa dei “Ciccioli in Piasa”  
ben 7.500 euro. Per questo 
risultato esaltante dobbia-
mo ringraziare sempre ed 
abbracciare idealmente tutti 
i volontari e non ultime le 
loro famiglie, che con il loro 
lavoro hanno permesso di 
realizzare una bellissima fe-
sta e donare ad una realtà 
vitale per il tessuto sociale 
sammartinese, questo im-
portante contributo. Dulcis 
in fundo!!! Sono arrivati ad 
allietare la serata gli splendi-
di fuochi artificiali resi possi-
bili grazie al contributo degli 
sponsor insieme all’Ammini-
strazione comunale. La fiera 
di Maggio aveva una ultima 
serata dedicata alle selezioni 
di Miss Italia, che però è sta-

… nel suo primo mese di attività

ta rimandata a Domenica 24 
giugno a causa delle scos-
se di terremoto che  hanno 
messo a dura prova anche il 
nostro paese.  Pro Loco nel 
suo piccolo ha cercato di aiu-
tare attrezzando un punto di 
aggregazione per le perso-
ne che non volevano o non 
potevano dormire nelle loro 
case; iniziativa avviata su ri-
chiesta del Comune per per-
mettere alle famiglie ed alle 
persone anziane o disabili 
di superare meglio l’emer-
genza iniziale. Proprio per 
continuare questa solidarietà 
verso le popolazioni terre-
motate si è deciso di destina-
re i proventi delle prossime 
feste Pro Loco (Pigiatura in 
piasa e Festa ed San Martein) 
alle popolazioni terremota-
te, appoggiando progetti 
direttamente sul posto per 
un contributo il più possi-
bile diretto e concreto alle 
persone che stanno vivendo 
questo periodo drammatico. 
Stiamo da alcune settimane 
prendendo contatti diretti 
nei territori colpiti dal sisma 
per poter appoggiare un 
progetto già definito.
Stiamo inoltre  valutando 
con tutte le associazioni di 
San Martino di unire le forze 
per portare avanti insieme 
questo progetto di solidarie-
tà. Il primo tassello di questa 
collaborazione è quello di 
destinare alle zone colpite i 
proventi dell’iniziativa di fine 
2011 - agenda sammartine-
se delle associazione – tutti x 
1 x tutti. 
Permetteteci ora di salutar-
vi con tanta riconoscenza e 
gioia perché insieme possia-
mo fare crescere, migliorare 
e rendere vivace la vita del 
nostro Paese. 
Buona estate a tutti.

Claudio Moscardini 
Presidente Pro Loco
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Pari opportunità e cultura del rispetto

La nuova Commissione Pari 
Opportunità - composta da 
Antonella Bartolucci (Movi-
mento 5 Stelle San Martino), 
Lorenzo Gibellini (Il Popolo 
della Libertà Lega Nord), Ste-
fano Lazzaretti (L’alternativa 
per San Martino in Rio), Ma-
ria Carmine Panichella (CISL), 
Loretta Predieri (Uniti per San 
Martino), Lorenzo Romoli (au-
tocandidato), Patrizia Veroni 
(autocandidata) – è di nuovo 
al lavoro con l’intento di pro-
seguire nel modo più proficuo 
e utile per San Martino l’ope-
ra di promozione e sviluppo 
di una cultura per le pari op-
portunità, in collaborazione e 
in sinergia con le altre realtà 
territoriali, secondo le finalità 
riportate nell’art. 2 del Rego-
lamento.

La Commissione potrà comu-
nicare con i cittadini grazie ad 
uno spazio che le verrà asse-
gnato sul periodico “L’Infor-
matore” e tutti i verbali degli 
incontri saranno pubblicati 
sul sito del Comune di San 
Martino in Rio. Relativamente 
alle risorse economiche, ne-
cessarie per un funzionamen-
to attivo e coinvolgente, la 
Commissione creerà iniziative 
per l’autosostentamento; non 
mancherà il sostegno dell’Am-
ministrazione comunale.
Altre cariche all’interno della 
Commissione: Veroni Patrizia, 
segretario verbalizzatore, Ma-
ria Carmina Panichella, incari-

Presidente della Commissione Loretta Predieri, vice presidente Stefano Lazzaretti

cata a partecipare al Gruppo 
Scuola-Famiglia-Società.
La Commissione dovrà essere 
luogo di confronto dei diver-
si punti di vista, garante delle 
PARI OPPORTUNITA’, rispetto-
sa di ogni appartenenza etni-
ca e di ogni posizione sociale, 
politica e religiosa, una fucina 
per la sviluppo di progetti che 
già dai primi incontri si sono 
qualificati nei temi delle don-
ne immigrate, della disabilità, 
del bullismo, dell’antiviolenza.
Il ruolo della Commissione 
sarà consultivo e di proposta 
nei confronti del Consiglio Co-
munale oltre che momento di 
apertura di uno spazio demo-

cratico che valorizzi le diffe-
renze e attui i principi di parità 
(contenuti nella Costituzione, 
nelle direttive europee e nella 
legislazione nazionale e regio-
nale in materia). L’obiettivo è 
di promuovere e sostenere la 
cittadinanza solidale, per far 
crescere la partecipazione e il 
senso di responsabilità dei cit-
tadini, utilizzando uno sguar-
do più europeo e globale dei 
diritti di pari opportunità.

Giulia Luppi
Assessore alla Scuola

Cultura Giovani 
e Pari Opportunità

In occasione della Santa Pasqua, il gruppo femminile di gestione del gioco della tombola ha 
pensato di fare un’offerta a tutti gli asili nido ed alle scuole materne del territorio comunale 
donando 500,00 euro a ciascuna struttura, per un importo complessivo di 2.500,00 €.
Il gruppo organizza tombolate, per conto del Centro Sociale “la Terrazza”, ogni domenica 
del mese presso la Sala Arcobaleno (ad eccezione delle terze domeniche e delle giornate in 
cui la sala è impegnata per pranzi) col duplice intento di creare un momento di incontro e 
di svago per le anziane sammartinesi e di raccogliere fondi per finanziare diversi progetti che 
hanno ricaduta locale.
Un grazie di cuore per tutto ciò che fanno per il nostro sociale (M.V.)

le donne della tombola
un grazie per una nuova donazione
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Domenica 27 maggio scorso 
Fabio Lasagni a Andrea Tas-
selli, della Bocciofila Sammar-
tinese, si sono aggiudicati ad 
Ancona i Campionati Italiani 
Senior di Bocce Cat. B bat-
tendo nella finalissima Bruno 
Romagnoli e Sandro Cevolani 
della Centese Baltur di Ferra-
ra.
“È una grande soddisfazio-
ne aver vinto questo titolo 
– commenta Antonio Doto-
lo presidente della Bocciofila 

Sammartinese – che porta la 
nostra società agli onori della 
cronaca. Grazie ragazzi! Con-
tinuate così!”
E sembra proprio che l’augu-
rio del Presidente abbia avu-
to effetto infatti domenica 3 
giugno Fabio e Andrea hanno 
confermato il proprio “magic 
moment” andando a vincere 
la Coppa “Città di Scandicci”, 
gara nazionale a coppie per le 
categorie B-C-D. 
Sull’onda dell’entusiasmo la 

formazione della Sammarti-
nese non ha incontrato parti-
colari ostacoli, e in finale ha 

la coppia tasselli-lasagni vince il titolo seniores 

superato i pistoiesi Antonio 
Pacella e Luca Dal Cerro della 
Pieve a Nievole.

Studenti anche da San Martino in Rio

Reggio Emilia, 23 maggio 
2012 - Qualche goccia di 
pioggia caduta in apertura 
di manifestazione non ha 
frenato l’entusiasmo degli 
oltre 500 studenti parteci-
panti alla seconda giornata 
delle finali provinciali dei 

Giochi della Gioventù, organizzati dal CONI Reggio Emi-
lia presso il Camparada di via Melato. Sotto la regìa dello 
Staff Tecnico CONI, coordinato dal prof. Alessandro Za-
nichelli, si sono sfidate 8 classi prime e 14 seconde delle 
scuole medie, in sette discipline: 30 metri piani, lancio 
del vortex, salto in lungo, percorso a staffetta, palla ri-
lanciata (classi prime) o pallavolo (classi seconde), gioco 
dei 10 passaggi e tiro alla fune (solo classi prime).  In 
base al “tutti protagonisti nessuno escluso”, tutte le clas-
si partecipanti sono state premiate con uguale coppa-
ricordo della manifestazione. Tra i premiati la 2 B Allegri 
San Martino in Rio (prof. Terzi-Catellani).

giochi della gioventù
a reggio emilia
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Un gioiello della pallavolo

Alessia Gennari big della nazionale

C’è una sammartinese nella 
Nazionale seniores di pallavo-
lo, una schiacciatrice, Alessia 
Gennari. Il gioiellino di San 
Martino in Rio, classe 1991, è 
stato chiamato a far parte del 
gruppo delle 15 giocatrici che 
il commissario tecnico Mas-
simo Barbolini ha selezionato 
per il collegiale in corso all’Ac-
qua Acetosa, nel Centro di pre-
parazione capitolino “Giulio 
Onesti”. Alessia ha impressio-
nato positivamente il tecnico 
azzurro che l’ha vista più volte 
all’opera nei ranghi della Riso 
Scotti Pavia di serie A1 e l’ha 

arruolata nonostante la gio-
vanissima età. Alessia Gennari 
è cresciuta nel Volley Ball San 
Martino, dove ha fatto la trafila 
delle giovanili, poi è passata alla 
Sassuolo Volley (2005/2009) 
giocando in serie D, C e B2. In 
B1 la forte schiacciatrice sam-
martinese ha esordito con la 
casacca della Crovegli Cadel-
bosco che ha indossato per 
due stagioni (2009/2011). Poi 
il balzo nell’olimpo del volley: 
Alessia a Pavia si è conquista-
ta il ruolo di titolare figurando 
fra le migliori. Da qui la chia-
mata nella Nazionale maggio-

re dopo aver vestito l’azzurro 
anche della Pre-Juniores e della 

Juniores con cui ha partecipato 
agli Europei.

E non smettono di vincere



Grazie  ad Auser ed ai suoi volontari che fanno la distribuzione in tutte le famiglie 
gratuitamente

L’Informatore ritorna nelle case

Una lettera della Corte dei Conti nei mesi scorsi aveva costretto il Comune 
a sospendere la distribuzione dell’Informatore alle famiglie perché tale ope-
razione aveva dei costi non giustificati.
La distribuzione del n. 1 del 2012 dell’Informatore era stata perciò garantita 
e organizzata senza costi  con la consegna dello stesso a: 
• tutte le scuole (raggiungendo in questo modo più di 900 famiglie)
• ai forni, alla grande distribuzione, alle edicole, ad alcuni negozi (a dispo-
sizione così un considerevole numero di cittadini)
• messo in evidenza in tutti gli uffici pubblici.
Grazie ai volontari di Auser è possibile recapitare nuovamente a casa, gra-
tuitamente, la pubblicazione ottenendo una distribuzione più precisa in 
attesa di una chiarificazione sulla materia che ci aiuti ad essere più puntuali 
e vicini ai cittadini.

COME IN FAMIGLIA, Centro per la famiglie dell’Unione comuni 
Pianura Reggiana, oltre ad un servizio di sostegno alle competenze 
genitoriali, consulenza educativa, di coppia e mediazione familiare, 
ha intenzione di creare uno spazio per offrire alle famiglie del terri-
torio un momento informativo gratuito su questioni giuridiche rela-
tive all’ambito familiare (per esempio obblighi e responsabilità ver-
so i figli, diritti e doveri coppie di fatto, separazione e divorzio….).
Si informano i diretti interessati che in data 2/07/2012 è stato pub-
blicato un “AVVISO PUBBLICO PER LA RICERCA DISPONIBILITÀ’ 
AVVOCATI PER ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO E PRIMO INQUA-
DRAMENTO GIURIDICO DA SVOLGERE A TITOLO VOLONTARIO 
PRESSO IL CENTRO PER LE FAMIGLIE”. 
Per dettagli www.pianurareggiana.it;
www.comune.sanmartinoinrio.re.it

ricerca disponibilità 
avvocati...

Domenica 9 settembre p.v. si festeggeranno, 
presso la Casa Protetta, 20 anni di volontariato 
A.V.O. che hanno visto tante persone impegnate 
in questa opera di sostegno e di collaborazione 
nell’assistenza agli anziani. Nel pomeriggio alle 
15,30 verrà celebrata la Santa Messa e staremo 
insieme fino all’ora di cena con un po’ di allegria.
Nell’area esterna altri volontari friggeranno il 
gnocco per tutti coloro che volessero intervenire.

Le volontarie A.V.O.

20 anni di volontariato a.V.o. 
presso la Casa Protetta di San 
martino in rio
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Alberto Cattini nel mese di 
aprile ci ha inviato una mail 
ponendo una riflessione sul 
nome del nostro Comune. 
“... parlando con conoscenti/
clienti (provenienti da fuori 
regione) – scriveva Cattini - 
sulla storia del nostro capo-
luogo, ci viene sempre chiesto 
come mai San Martino è ‘in 
Rio’ (visto che non esiste nes-
sun Rio), e a noi è venuta in 
mente una cosa interessante. 
Visto che sempre più spesso si 
cerca di inserire San Martino 
nei circuiti del turismo d’arte 
(Città d’Arte, Castelli Matildi-
ci, ecc.), a noi è sembrato na-
turale rimarcare l’appartenen-
za storica Estense. Se questa 
idea non fosse ritenuta “fuori 
luogo” il nome San Martino 
d’Este non sarebbe malvagio, 
anzi secondo il nostro parere 
potrebbe migliorare la perce-
zione di appartenenza a circu-
iti storici importanti”.
Cattini ci ha dato l’input per 
indagare e trovare le ragioni 
della definizione “in Rio” e 
per puntualizzare quanto la 
storia ci ha consegnato.
La storia ci dice che la Rocca 
Estense sorge sul sito di una 
terramara dell’età del bronzo, 
nei pressi dell’antico torrente 
Trixinaria (“trex in Rio”, tre 
rami che si gettavano nel ca-
nale Rio). La specificazione” 
in Rio” si richiama al corso 
d’acqua, oggi Cavo Tresi-
naro (a ovest del paese). La 
storia del Tresinaro è antica 
e ricca di testimonianze che 
evidenziano come l’interven-
to dell’uomo ne abbia mo-
dificato la naturalità. Il corso 
d’acqua ha, infatti, subito nel 
XIV secolo una significativa 
deviazione delle acque che 
all’epoca esondavano spes-
so in territorio carpigiano, e, 
probabilmente, anche sam-
martinese. In seguito a questo 
evento, nel letto abbandona-
to dal torrente, fu realizzato il 

Cavo Tresinaro, con funzione 
principale di canale di scolo 
(Tresner, tra Correggio, Rio 
Saliceto e San Martino in Rio, 
un po’ fiume e un po’ canale).
Sul piano storico, la prima ci-
tazione sicura di San Martino 
giunge dall’elenco dei castelli 
e delle pievi reggiane (Bonifa-
cio di Canossa, 985-1052) tra 
cui figura “Castellum Sancti 
Martini in Rio”. Nel 1113 in 
un’udienza circa la proprie-
tà di un terreno è presente 
un testimone che proviene 
“de Sancto Martino in rio”. 
Il nome di San Martino in Rio 
ricorre anche in documenti 
successivi: nel 1144 “plebem 
de Prato cum cappella sancti 
Martino de Rio”, nel 1174 
“Fazano, et Sancto Martino 
in Rio, et Limizono”, nel 1212 
“ad Sanctum Martinum in 
Rio”, nel 1215 “Sancto Mar-
tino de Rio, Substiliolo padi”. 
Nel 1322, “Francesco de’ Bo-
naccossi Signore di Modena, 
che aspirava anche al domi-
nio di Reggio, assediò, come 
si legge negli antichi Annali 
Modenesi, il castello di San 
Martino de’ Roberti”; fino al 
1420, alla cacciata dei Rober-
ti, San Martino in Rio è dun-
que detto anche “de Roberti” 
come più tardi, per la stessa 
ragione, sarà chiamato “d’E-
ste”. Negli atti ufficiali, così 
come negli statuti approvati 
nel 1440 da Nicolò d’Este, 
il paese è sempre chiamato 
“San Martino in Rio”. Borso 
d’Este, divenuto Duca, cedet-
te per riconoscenza il feudo 
alla città di Reggio Emilia; nel 
1501 Ercole I° diede al fratel-
lo Sigismondo “l’investitura” 
sul nostro territorio aggiun-
gendovi le terre di Campo-
galliano, Castellarano, Prato 
di Correggio, Lemizzone, 
Gazzata, Stiolo e Trignano e il 
feudo fu allora chiamato an-
che “San Martino d’Este”. Nel 
1616 Carlo Filiberto d’Este so-

. . . tur ista a San Mart ino in Rio

stituisce il vecchio statuto con 
le nuove “Costituzioni delle 
Giurisdizioni di S. Martino in 
Rio, Castellarano & Campo-
gaiano”. Gli estensi terranno 
il territorio fino al 1752, anno 
della morte di Carlo Filiber-
to ultimo rappresentante del 
ramo degli Este di San Marti-
no.
Nel 1772, il feudo è ceduto 
a Don Paolo Rango d’Ara-
gona, ultimo marchese di 
San Martino, che intrapren-
de nella Rocca radicali lavori 
di restauro. Nel 1800, parte 
della Repubblica Cisalpina, 
San Martino perde le ville di 
Prato e Lemizzone. Con l’av-
vento della Restaurazione, il 
marchesato torna sotto il go-
verno estense. Con la fuga di 
Francesco V da Modena e l’ar-
rivo dei piemontesi nel 1859 
la provincia di Reggio assorbe 
i comuni del guastallese e 
quelli di Rubiera e San Marti-
no dal modenese diventando 
quella che oggi è la provincia 
di Reggio Emilia. Per tutto il 

burrascoso XIX secolo, nei 
documenti il paese è nomina-
to come “San Martino in Rio, 
D’Este, ma anche “San Marti-
no in Rio”. Sarà solo se stesso, 
né de’ Roberti, né d’Este con 
l’Unità d’Italia.
Ancora oggi il nostro territo-
rio della bassa pianura reg-
giana raccoglie nell’Acqua e 
nella Terra diversi aspetti na-
turalistici e di cultura umana. 
Possiamo ancora considerar-
ci luogo ideale per leggere 
l’importanza non solo del 
Tresinaro, passato e attuale, 
ma per sentirci parte di un 
ecosistema padano dove l’ac-
qua interferisce con i viventi, 
uomini, piante e animali, e 
reca tracce del dinamismo di 
fiumi e canali, che portano 
inevitabilmente ad allargare 
lo sguardo alla storia. Così 
è per il Cavo Tresinaro, oggi 
rivitalizzato dalla pista ciclo-
pedonale e dal nuovo arredo 
“Sedute d’arte”, che è giusto 
continui a proporsi nel nome 
di San Martino in Rio.

Brevi note per un nome ricco di storia 
di Lorena Biagini e Giulia Luppi

San martino in rio



Il 27 aprile nel cimitero di San 
Martino in Rio sono stati inau-
gurati i lavori di abbellimento 
a mosaico della tomba di Hen-
ghel Gualdi. 
Presenti alla cerimonia d’inau-
gurazione anche le autorità, il 
parroco, i familiari, gli amici, i 
cittadini. Il desiderio di Gian-
carlo Gualdi, fratello di Hen-
ghel, di dare un nuovo aspetto 
alla tomba del grande clari-
nettista, insieme alla proposta 
dall’assessore alla cultura Giulia 
Luppi di coinvolgere le scuole 
medie del paese, ha fatto sì 
che anche i ragazzi della Scuo-
la “A. Allegri” potessero dare il 
proprio tributo d’onore e rico-
noscenza al musicista sammar-
tinese che scomparve nel 2005 
lasciando un’impronta indele-

un mosaico per Henghel 
Una stella che continua a brillare a San Martino

bile nella storia del jazz. Così, 
coordinati dagli operatori del 
Museo dell’Agricoltura e del 
Mondo Rurale, i ragazzi hanno 
realizzato sulla tomba di Gual-
di un mosaico che riproduce 
il profilo dell’artista e un rigo 
musicale tratto dai suoi spartiti.
Tante le forze che hanno con-
tribuito a rendere possibile 
la realizzazione del progetto. 
Oltre ai ragazzi, con la loro 
creatività, e al Museo dell’Agri-
coltura che ha insegnato loro 
la tecnica, hanno partecipato: 

Italgraniti Group, che ha forni-
to il materiale (ceramica e gres 
porcellana), Pollini Mosaici che 
si è occupata della realizzazio-
ne dei cocci, e Maranello Pose, 
che ha provveduto a mettere 
in posa il lavoro creato dai ra-
gazzi. 
In quest’occasione l’assesso-
re Luppi ha definito l’abbelli-
mento della tomba “un vero 
e proprio lavoro di comunità”. 
“Rifare il look, alla tomba di 
Gualdi, è un nuovo omaggio 
che il territorio fa all’artista per 

far sì che lo si possa ricordare 
come merita, anche in questo 
luogo di riposo che siamo certi 
anche lui, avrebbe voluto fosse 
dinamico e ricco di presenze. 
La figura di Henghel Gualdi 
costituisce per San Martino in 
Rio un patrimonio d’immenso 
valore culturale, che il Comune 
intende continuare a celebrare 
anche in futuro, attraverso ini-
ziative, in grado di coinvolgere 
l’intera comunità e richiamare 
sempre più visitatori in paese”. 
(G.L.)
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